
La Direzione nazionale ha approvato il
calendario congressuale definendo, altresì,
il regolamento che disciplina lo
svolgimento delle consultazioni con la
nostra base di partito a livello locale,
provinciale e regionale.

Per la prima volta dopo anni avremo,
tutti insieme, la possibilità di assicurare
alla democrazia interna della nostra
organizzazione politica una vitalità che ha
lo straordinario sapore di una novità da
cogliere e valorizzare in tutti i suoi aspetti.

La sfida alla quale siamo chiamati,
partecipando al primo vero congresso della
Margherita, richiama la responsabilità di
tutta la classe dirigente all'avvio di un
dibattito libero ed autentico che dia a tutti
e a ciascuno, iscritti ed eletti, la possibilità
di scegliere in base alla propria sensibilità
ed alla propria prospettiva di impegno
all'interno del partito.

Con la Margherita abbiamo costruito
in questi anni una rete di uomini e
donne forte ed appassionata, presente
a tutti i livelli istituzionali. Siamo il
principale partito della coalizione di
centrosinistra, abbiamo ruoli guida e
responsabilità di vertice importanti.
Ora, abbiamo bisogno di un partito che
sappia interpretare le aspettative di
crescita, partecipazione, coinvolgimento
ed approfondimento che i circoli e gli
eletti responsabilmente sollecitano.

In questa prospettiva, ed a partire dalla
mia responsabilità di componente della
Direzione nazionale e di consigliere
regionale, va il contributo che intendo
personalmente assicurare.

A tal fine, con la guida di Enrico Letta,
abbiamo definito  un documento
politico, riportato,  nei tratti più
significativi, in queste pagine, che viene
proposto come utile base per lo
svolgimento del dibattito congressuale.

C'è bisogno di assumere, è il succo del
suo messaggio, posiz ioni chiare sui
grandi temi al centro del dibattito
congressuale: temi che riguardano le
politiche ma anche temi che riguardano
la pol itica.  Come superare la
frammentazione de lla s ocietà
disorientata e costruire la comunità
competitiva, come coniugare mercato
e giustizia sociale, come riconoscere al
riformismo che proponiamo una
dimensione etica oltre che economica.

Lungo questa linea di orizzonte stiamo
svolgendo gli incontri di preparazione
al congresso, che , grazie al contributo
vivificante di tanti di voi, stanno
animando il dibattito ancorando i doveri
della politica a risposte concrete da dare
ai vari territori, a partire dal Piano
territoriale regionale fino all'utilizzazione
dei fondi POR 2007-2013.

Il nostro congres so è dunque
un'occasione concreta per condividere
la costruzione di una buona politica.

                           Guglielmo Vaccaro

Verso nuovi traguardi IN EVIDENZAIl tempo della buona politica
Presentato il contributo di riflessione degli amici di Enrico
Letta per il prossimo congresso nazionale della Margherita
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Competizione e trasparenza
Le regole e le procedure per celebrare le convenzioni comunali in vista dell'assise provinciale

Alla presenza dell' on. Enrico Letta s'è tenuto
lo scorso dicembre, a Scafati, il primo
raduno regionale del gruppo di amici che
fanno capo alla sua linea politica. I lavori,
introdotti da Guglielmo Vaccaro, e arricchiti
da tanti interventi, tra i quali ricordiamo
quelli di Alfonso Andria, Ettore Liguori,
Roberto Conte, Giovanni Zarro, hanno
registrato l'adesione unanime al documento
di preparazione al congresso nazionale della
Margherita che ha come primo firmatario
proprio il Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio,  e che qui riportiamo
integralmente.

Sarà un Congresso "straordinario" quello
che ci apprestiamo a vivere.
Tempi nuovi richiedono risposte nuove.
Ci presentiamo a questo appuntamento
pronti e consapevoli della nostra parte
di responsabilità.
Abbiamo il compito di far tesoro del
patrimonio di culture politiche che
hanno fatto grande l'Italia, di recuperare
il meglio dell'esperienza innovativa della
Margherita,  di tradurre nel "partito
nuovo" la domanda che viene dalla
società: quella di uno strumento che
sia adeguato ad accompagnarla oggi

per costruire da subito e insieme, un
avvenire di speranza.

I ritardi accumulati
L'Italia in questi anni ha accumulato
troppi ritardi. Una comunità lasciata a
se stessa, non governata piuttosto che
mal governata, ha dovuto faticare
moltissimo per mantenere le posizioni,
per non arretrare.
A bb iamo  da vanti una s oci età
disorientata, che fatica ad avere dei
riferimenti. Sta a noi cogliere questa
domanda, sta a noi saperla interpretare
assumendo fino in fondo le responsabilità
del tempo che viviamo.

L'eperienza positiva dell'Ulivo
La ragione dell'incontro, in un grande
partito, di tutti i democratici che si
riconoscono nell'esperienza dell'Ulivo, è
qui. Sta nel riempire quel vuoto di politica
in cui ha abitato, senza crescere, l'Italia
di questi anni. Sta nel farsi guidare,
rispetto ad una democrazia che vede
gradualmente corrodere le sue basi di
libertà e di giustizia sociale,  dalla
consapevolezza della gravità del
momento.

Il ruol o nobile della  pol itica
La nostra è un'idea alta ed esigente della
politica. E' nella trasformazione operata
dalla politica che si creano per la persona
maggiori spazi di libertà.
E' con la politica, con una robusta vita
democratica, che si costruiscono le
condizioni vere per una società di "liberi
e forti". Abbiamo subito per anni una
politica ottusamente liberista e al
contempo paradossalmente protezionista.

Vecchie logiche e nuove competizioni
La nostra cultura politica e di governo
intende mettersi in gioco per assicurare
al Paese una solida ripresa della vita
economica. Una ripresa che si alimenta

Come sono tutti a conoscenza, nei prossimi
giorni si aprirà la fase preliminare al
congresso provinciale della Margherita con
la celebrazione delle Convenzioni comunali.
Due le mozioni in campo, sulle quali si
misureranno, in termini di proposte politiche
e di consistenza numerica, gli schieramenti
che animeranno il dibattito interno.

Tutto sarà disciplinato da un regolamento
nazionale che, per la verità, risulta
abbastanza complesso e di difficile
comprensione immediata. Abbiamo pensato,
pertanto, di fare cosa gradita a tutti i
militanti di partito, iscritti ed eletti,
proponendone una scheda di sintesi che,
ci auguriamo, possa risultare chiara e utile.

Regolamento per la celebrazione delle
Convenzioni Comunali

Periodo di svolgimento
Entro il 31 gennaio 2007.
In ogni caso almeno 10 giorni prima della
celebrazione del congresso provinciale.

Aventi diritto al voto
Categoria a): Gli iscritti alla Margherita
residenti nel comune.
Categoria b): Gli eletti e i candidati primi
non eletti iscritti alla Margherita.

Riconoscimento degli aventi diritto al voto
Avviene mediante:
-consegna del certificato elettorale
-esibizione d i un documento di
identificazione.
Il mancato riconoscimento dell'elettore
tramite suddetto documento comporta
la nullità della votazione.  In caso di

smarrimento del certificato elettorale,
può essere rilasciato un duplicato previa
domanda del titolare.

Convo cazione della convenzione
Avviene ad opera del presidente in carica.
L'avviso dovrà essere inviato, tramite
posta ordinaria, almeno 7 giorni prima
della data di svolgimento, ad ogni
iscritto.

Avviso di convocazione
Esso deve contenere la data, l'ora e la
sede dove si svolgeranno i lavori.

M od al ità  e co nd izio ni  p er la
p resentazione di cand idature a
presidente
Ogni candidatura deve:
- essere sottoscritta da almeno un
deci mo  deg li is critti res identi .
- essere presentata almeno 3 giorni
prima dello svolgimento della convenzione.
- essere comunicata a tutti gli aventi
diritto entro l'apertura della convenzione.
- dichiarare il collegamento a una delle
mozioni congressuali.

M od alità  di svolg imento d ella
convenzione
-  E' presieduta dal presidente uscente.
-  Un delegato della direzione provinciale
segue i lavori.
-  In apertura viene data lettura delle
candidature a presidente e delle mozioni
presentate.
-  Del dibattito che si svolgerà e delle
operazioni di voto, verrà redatto apposito
verbale.
-  Tale verbale, sottoscritto dal presidente

e dal delegato provinciale, dovrà essere
inviato, entro s ette g iorni, alla
commissione regionale, insieme con i
certif icati elettorali dei vo tanti.

In mancanza di tali certif icati la
convenzione comunale sarà dichiarata
nulla.

Operazioni di voto  in ogni convenzione
comunale

A)  Elezione degli organi direttivi del
partito
La convenzione comunale elegge nel
proprio seno,  con voto segreto,  il
presidente e, separatamente su liste
rig ide contrapposte, l'ufficio di
presidenza, il cui numero di componenti
sarà stabilito dalla convenzione stessa.
E' possibile presentare liste contrapposte
aderenti a una stes sa mozione
congressuale.

Sarà rispettata la rappresentanza delle
diverse categorie degli aventi diritto
(iscritti, eletti), nella seguente misura:
In ogni lista occorre garantire la presenza
di almeno il 30% di donne e almeno il
10% di giovani dai 16 ai 29 anni.
Tale presenza dev'essere garantita anche
nella assegnazione dei seggi. A tal fine si
scorrerà l' ordine di lista fino a raggiungere
le suddette percentuali.

Per ogni categoria, la lista che consegue
il maggior numero di voti ottiene il 60%
dei seggi. Il restante 40% viene ripartito
in proporzione ai voti conseguiti fra le
altre liste.
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B)  Elezione dei candidati al congresso
provinciale

Per la categoria degli iscritti: ciascuna
convenzione comunale invia al congresso
provinciale un numero di delegati secondo
quanto prestabilito dalla Direzione regionale
del partito (vedi allegato).
Tutti gli iscritti al 31 ottobre 2005 sono
eleggibili ed ognuno di essi esprime un voto.
Ciascuno degli iscritti può essere candidato.
In tal caso deve comunicarlo in sede di
convenzione e dichiarare il collegamento
ad una delle mozioni congressuali.
Vanno al congresso provinciale i candidati
più votati nel limite del numero dei delegati
assegnati. La rappresentanza congressuale
prevista resterà intera se partecipa al voto
almeno il 60% degli aventi diritto, altrimenti
verrà proporzionalmente ridotta.
Per la categoria degli eletti: partecipano
quali delegati al congresso provinciale tutti
gli eletti e i primi dei non eletti in regola
con i versamenti. Se il numero dei votanti
è inferiore al 30% degli aventi diritto, l'
elezione degli organi direttivi della
convenzione sarà nulla, mentre invece per
la votazione dei delegati la rappresentanza
sarà valida, seppure ridotta in proporzione.
Sarà inoltre, utile conoscere, per ogni
convenzione comunale che ne ha diritto,
anche il numero dei delegati da inviare al
congresso provinciale. Ricordiamo che essi,
complessivamente,  saranno 106 e
rappresenteranno la categoria degli iscritti.
Coloro, invece, che rappresentano il partito
nelle istituzioni locali e, in pari numero,
coloro che siano risultati i primi dei non
eletti, saranno chiamati a eleggerne in una
unica votazione, direttamente in sede di
congresso, altri 65.

di una reale mobilità sociale,
e che richiede l'abbandono
de lle vecchie logic he
corporative ed il ritorno ad
una sana e responsabile cultura
del rischio. Ci impegniamo,
dunque, a costruire dal governo
del Paese le condizioni per fare
dell' Italia una comunità
competitiva, che, s enza
complessi, sia in grado di
competere e vincere la gara
del XXI secolo in un mondo
che si è messo a correre.

Per realizzare tutto questo
sosteniamo oggi un Governo
che non si piega agli interessi
particolari ma che persegue
l'interesse generale del Paese. Con coraggio e coerenza, nel
dialogo il più ampio possibile con le categorie e con i territori.
Il "riformismo" che abbiamo in mente è il cambiamento
che si costruisce insieme,  nella persuasione e nella
corresponsabilità.

La nostra idea dell'Italia è quella di un Paese che costruisce
la propria ricchezza in base a quello che i suoi cittadini
fanno e che sapranno fare e non in base a quello che i
suoi cittadini hanno. Promuoviamo una cultura di governo
che a tutti i livelli istituzionali premia il fare, l'intrapresa,
il lavoro, l'efficienza, la produttività.

Verso il Partito democratico
La nostra idea dell'Italia è quella di un Paese che ha il
coraggio di valorizzare i più bravi e i più volenterosi,
contro la logica del più scaltro o del più protetto, ma è
anche quella di un Paese che sa difendere il valore della
giustizia sociale promuovendo politiche moderne di
inclusione e di tutela della dignità come condizione
imprescindibile dello sviluppo. Vogliamo una politica che
renda possibili ed accessibili a tutti le migliori opportunità,
una politica che premi il merito, i talenti, le intelligenze;
e che, al contempo, assolva "doveri inderogabili di
solidarietà politica, economica e sociale", come insegna
la nostra Costituzione.

Per fare tutto questo c'è bisogno di coraggio, c'è bisogno
di un grande soggetto politico, di un grande partito
nazionale. C'è bisogno del Partito Democratico.
E' importante che sia un "partito nuovo".
Un partito di popolo, partecipato, trasparente. Un partito
strutturato su un solido ed efficiente impianto federale,
capace di assicurare alle istanze locali una piena ed
assoluta autonomia decisionale.
Un partito nuovo che vogliamo costruire con un confronto
aperto e costruttivo, che provochi una discussione autentica
in tutte le convenzioni cittadine di Democrazia è Libertà.
Solo da un congresso capace di realizzare un confronto
maturo e responsabile potrà infatti emergere quella classe
dirigente capace di guidare, a tutti i livelli, un grande partito
popolare, quella classe dirigente qualificata, riconosciuta
e rappresentativa di cui ha bisogno il nostro Paese.

Il partito che abbiamo in mente deve anche essere attento
a tutte quelle forme di innovazione politica, apparse in questi
anni, che dimostrano una vitalità straordinaria della nostra
società, una vitalità che i partiti esistenti hanno stentato
finora a raccogliere e che invece deve avere piena cittadinanza
nel "partito nuovo". Su questo crinale si giocherà gran parte
della riuscita del nostro progetto.

Partecipazione e democrazia
Sarà fondamentale, al riguardo,  dare valore e garanzia
alla partecipazione più assidua e motivata di quei militanti
che costituiscono l'ossatura organizzativa e di riflessione
programmatica di ogni realtà politica.
Ma allo stesso tempo dobbiamo avere il coraggio di immaginare,
già da ora, a fronte di una domanda di coinvolgimento più
forte e diversa, una nuova cultura della partecipazione e
contemporaneamente una nuova cultura della militanza.
Dobbiamo riempire di popolo, di cultura e passione questa

impresa, evitando che sia o anche solo che appaia come
qualcosa che riguarda soprattutto i gruppi dirigenti di
Margherita e DS.
Non ci preoccupano tanto le banalizzazioni che immaginano
il Partito Democratico come la semplice somma degli
aderenti e degli apparati.
Abbiamo, al contrario, timore di non riuscire a renderlo
un'idea attrattiva, che provochi ad uscire di casa quelle
donne e quegli uomini che, non iscritti ai partiti, tuttavia
costituiscono una riserva di energia e autenticità
fondamentale per avviare un vero processo costituente.
Senza di loro il Partito Democratico non nasce, e a loro
dovrà essere riconosciuto un ruolo ed un peso corrispondente
alle responsabilità che saranno in grado di sostenere.

Il ruolo internazionale
Il partito che abbiamo in mente interpreta quindi in modo
dinamico il suo ruolo internazionale, supera schemi, logiche,
appartenenze del passato, coltiva l'ambizione di guidare il
Paese negli scenari completamente mutati del XXI secolo.
E' davvero oggi il tempo dell'unità di tutti i democratici.
Questa intuizione deve guidare anche i nostri passi nelle
relazioni con altre formazioni politiche in Europa e nel mondo,
rendendoci portatori di nuove sintesi e nuovi equilibri.
Il partito che abbiamo in mente è un partito laico ma non
laicista, fondato sui valori costituzionali di reciproca autonomia
e indipendenza tra Stato e Chiesa, capace di farsi strumento
attivo e operante di dialogo tra le culture e le religioni.

Nel segno della trasparenza
Il partito che abbiamo in mente vive il bipolarismo non
come condizione ma come scelta. È impegnato a costruire
un sistema politico in cui la trasparenza dei programmi e
delle alleanze sia garanzia per la scelta matura e consapevole
dei cittadini, presupposto per una moderna ed efficiente
democrazia competitiva e dell'alternanza.

Sosteniamo il cambiamento della legge elettorale, per
costruire un sistema che veda Parlamento, Governo e partiti
capaci di realizzare programmi e svolgere il controllo
democratico dell'opposizione, avendo la propria esperienza
prima consentita e poi giudicata dal "cittadino come
arbitro".
Siamo pronti dunque a intraprendere questo percorso.
Con una visione coerente, globale e lungimirante della
società italiana, una corrispondente cultura politica, una
compiuta capacità di governo.

Il nuovo partito e il futuro Paese
Ci impegniamo nella costruzione del Partito Democratico
sin d'ora, perché lo riconosciamo come lo strumento capace
di valorizzare al meglio tutte le risorse del Paese, di rendere
possibili e concrete le sue prospettive di sviluppo.

Ce lo chiede in primo luogo il popolo di centrosinistra,
ce lo chiedono i dodici milioni di italiani che hanno
votato Ulivo,  ce lo  chiedono  i molti altr i nostri
concittadini che sono alla ricerca di un serio e affidabile
riferimento politico.

Con queste motivazioni accettiamo la grande sfida
rappresentata da questa "straordinaria" fase politica.
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NUMERO DEI DELEGATI AL CONGRESSO

13 delegati:
Salerno

5 delegati:
Nocera Inferiore

4 delegati:
Battipaglia, Cava De' Tirreni

3 delegati:
Angri, Eboli, Fisciano, Mercato S. Severino,
Nocera Superiore, Pontecagnano Faiano,
Sarno, Scafati

2 delegati:
Agropoli, Baronissi, Caste l San G iorgio , Pagani,
Roc capie mon te ,  S iano,  Vallo D ella Luc ania

1 delegato:
Acerno, Albanella, Altavilla Silentina, Amalfi,
Bellizzi, Bracigliano, Buccino, Camerata,
Campagna, Capaccio, Casalvelino, Caselle In
Pittari , Castel San Lorenzo, Castelcivita,
Castellabate, Centola, Ceraso, Contursi Terme,
Giffoni Valle Piana, Maiori, Minori, Montano
Antilia, Montecorvino Pugliano, Montecorvino
Rovella, Olevano sul Tusciano, Padula, Pellezzano,
Pisciotta, Pollica, Roccadaspide, Rofrano, Sala
Consilina, San Cipriano Picentino, San Gregorio
Magno, San Marzano Sul Sarno, San Valentino
Torio, Sant'Arsenio, Sapri, Teggiano, Torre Orsaia,
Tramonti, Vietri Sul Mare

Gli amministratori iscritti alla Margherita
di tutti i comuni in regola con le
disposizioni statutarie parteciperanno di
diritto al Congresso Provinciale.
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Dalla parte dei cittadini
Accolte le proposte presentate dall'onorevole Vaccaro in occasione
del varo della nuova Finanziaria
Emendamenti

Numerosi emendamenti presentati dall'on. Guglielmo
Vaccaro sono stati inseriti nella Finanziaria regionale
2007, approvata lo scorso 30 dicembre, divenendo legge
a tutti gli effetti.
Tra gli altri ricordiamo:

Vengono concessi contributi straordinari in conto capitale, per
il 50% della spesa, agli Enti locali per migliorare, ristrutturare
o completare gli impianti sportivi degli Istituti scolastici affinchè
siano messi a disposizione di associazioni o gruppi sportivi e
giovanili mediate apposite convenzioni. ( art. 6 )

E' incrementato il numero delle Borse di studio Erasmus a
favore di studenti delle Università della Campania disabili o
appartenenti alle fasce di reddito più basse. Vengono sostenute,
con appositi contributi, le visite al Parlamento italiano ed
europeo organizzate dagli istituti
scolastici campani al f ine di
promuovere la conoscenza delle
Istituzioni democratiche. Vengono
istituite borse di ricerca  di tremila
euro a  giovani dottori di ricerca degli
atenei campani che attestino di essere
impegnati in un lavoro di ricerca o
imprenditoriale, nonché un'opera che
sarà pubblicata non oltre due anni
dalla concessione della borsa. (art. 25)

Viene riconosciuta la possibilità di
acquistare i prodotti alimentari e
dietetici per persone affette da
celiachia, oltre che nelle apposite
farmacie, anche in punti vendita
convenzionati. (art. 30)

Tutte le strutture pubbliche della
regione accessibili ai diversamente abili devono essere
inserite nel Portale telematico della Regione Campania in
modo da essere facilmente individuabili e fruibili dai
potenziali utenti.  (art.  30 c.  2)

Le risorse nazionali ed europee programmate dalla regione
vengono assegnate, in via prioritaria, ai Comuni che
rispettino le leggi Galli e Ronchi  sulla compatibilità
ambientale e abbiano implementato sistemi informativi
avanzati, in conformità con la legge Stanca. (art. 30 c. 21)

Viene garantita la spesa effettiva dei fondi per strutture sanitarie.
Infatti per i lavori di edilizia sanitaria non ancora conclusi per

accertata responsabilità dell'Asl, l'Assessore alla Sanità nomina
commissari ad acta per la loro ultimazione. (art. 32)

Restano esclusi dal tributo dei consorzi di bonifica tutti
gli immobili e/o i suoli agricoli che non siano direttamente
serviti da opere di bonifica realizzate dagli enti consortili.
(art. 33)

Ordini del giorno

Sono stati, altresì, presentati dall'on. Vaccaro alcuni
ordini del giorno che, inseriti nella legge finanziaria
all'art. 41, avranno, assieme ad altri, una corsia
preferenziale presso gli assessorati di riferimento per
essere attuati e finanziati. Tra questi ricordiamo:

E' concesso un fondo straordinario di 200.000 euro per
l'util izzazione di strutture
odontoiatriche che realizz ino
interventi a favore di pazienti
disabili non collaboranti, altrimenti
impediti d i r icevere azioni
preventive o di cura.

  E' istituito, in via sperimentale,
un fondo per promuovere progetti
di screening nella fascia  di età
delle scuole secondarie di primo
grado per valutare la presenza di
talassemie ed emoglobinopatie nel
territorio della Valle del Sarno, e
un registro delle talassemie.
Il fondo, affidato all'Asl Sa 1, è
replicabile in  altr i territori.

  All'Osservatorio per l'Appennino
meridionale viene rideterminato,

nella misura di 90.000 euro, il contributo annuale.

Alla Legea Basket di Scafati , che milita in A1, è concesso
un contributo straordinario di 200.000 euro.

Al Comune di Cava dei tirreni viene concesso un contributo
di 200.000 euro per interventi finalizzati alla celebrazione
del Millennio della fondazione dell'Abbazia benedettina.

Al Comune di Nocera Inferiore viene concesso un
contributo di 200.000 per uno studio di fattibilità per il
riutilizzo della caserma "Tofano".

Recuperati i fondi per
il Sarno

A novembre il CIPE ha riassegnato il
finanziamento di 34,9 milioni di euro
per il quale era stata applicata la
procedura di disimpegno automatico,
per mancato utilizzo, dei fondi entro il
31.12.2005.

In ragione della particolare emergenza
del bacino idrografico del fiume Sarno
l'on. Enrico Letta, a seguito delle forti
sollecitazioni del consigliere regionale
Guglielmo Vaccaro, e  di concerto con
il sottosegretario delegato al CIPE, prof.
Gobbo,  ha proposto e ottenuto il
rifinanziamento.

Il progetto consentirà di realizzare i
lavori di bonifica e di sistemazione
idraulica dalla "Traversa"  di Scafati
fino alla Foce.

Ecco il programma delle iniziative politiche  concordate per il prossimo semestre:

Gennaio - Febbraio
Celebrazione delle  convenzioni comunali e del congresso provinciale de "La Margherita"

Marzo
Fisciano. Incontro, presso l'Università degli Studi, con gli studenti

Aprile
Roma. Incontro dei circoli del gruppo provinciale presso la sede nazionale de " La Margherita".
Udienza col S.Padre.

Maggio
Incontri provinciali di aggiornamento relativi all programmazione dei Fondi Strutturali Por 2007-2013.

Giugno
Elezioni amministrative

Luglio
Teggiano. "Summer School" su temi di attualità politica e istituzionale.

Nell'arco del semestre  saranno tenuti dall' on. Vaccaro incontri territoriali con dirigenti politici
e amministratori locali per la promozione dello sviluppo delle varie aree della provincia.

Gli appuntamenti del 1° semestre 2007

BLOCK-NOTES

I conti tornano

Per la seconda volta consecutiva  dopo
trentasei anni è stato approvato, entro
i termini stabiliti dalla legge, il Bilancio
reg ionale di previsi one 2007.

Si registra, così, un circolo virtuoso e
proficuo tra le spese a consuntivo
dell'anno scorso e quelle programmate
per quest'anno, con grande beneficio
per tutta l'economia campana.

"E' un dato estremamente positivo, che
allinea,  finalmente,  gli strumenti
finanziari regionali alle aspettative di
sviluppo dei territori"- ha dichiarato
l'on. Vaccaro che, quale membro della
commissione consiliare bilancio e
componente del collegio dei revisori, è
stato, assieme all'assessore regionale
al ramo, tra gli artefici del riequilibrio
economico.

Si invitano tutti i
portavoce ed i soci dei
Circoli della
Margherita, e i
rappresentanti politici
dei diversi territori
della provincia, ad
inviare all'indirizzo
e-mail
info@guglielmovaccaro.it
materiali relativi ad
iniziative, proposte,
eventi ed eventuali
richieste. Le notizie
potranno così essere
diffuse a tutti gli
interessati attraverso
il sito web e nel corso
dei dibattiti e delle
manifestazioni cui
daremo luogo.




